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SICUREZZA: UNARMA NON SIAMO CITTADINI DI SERIE B 
 

Leggiamo con stupore la circolare a firma del Generale di Divisione Marco 

Menicucci e non possiamo restare che sgomenti in quanto il suo contenuto 

sembra essere concepito in tempi arcaici ovvero, assai lontano da questo 

XXI secolo.  La cosa che ci lascia ancor di più basiti è il fatto che lo stesso 

generale è anche presidente del Cocer Carabinieri ovvero, quell’organismo 

di rappresentanza che dovrebbe tutelare il benessere del personale (ora 

ci starebbe beve  una faccina di stupore di whatsapp).  Ricordiamo che il 

militare Carabiniere ha i medesimi diritti di tutti i cittadini italiani ovvero, 

di diffidare il datore di lavoro direttamente oppure tramite proprio legale per comportamenti che 

possano presentare aspetti di illegittimità anche e soprattutto se costituzionali. Il Datore di 

lavoro/comandante ha l’obbligo di valutare la disapplicazione delle norme da cui discendono le 

disposizioni interne rivolgendosi al giudice precostituito al giudizio in relazione al tipo di norma 

cui si fa riferimento e la violazione contestata. Oppure può rispondere al militare/lavoratore 

motivando la validità della norma e il militare riservarsi di ricorrere impugnando norma e 

motivazione. Il fatto che si censuri chi propone iniziative cosi legittime viola l art. 3 Cost. 

discriminando i pari diritti di tutela di posizioni giuridiche definite sia come diritti soggettivi o 

interessi legittimi presentando aspetti manifestamente contra legem. È singolare che a chi 

richiama "Il Giudice delle Leggi"(ovvero la Corte Costituzionale) ciò possa sfuggire. Si sottolinea 

che la formula del giuramento citata è molto chiara disponendo che con disciplina ed onore si 

osservano i doveri del proprio status militare nella misura in cui si difendano i valori costituzionali 

e le leggi quali manifestazione legittima di sovranità. I decreti non possono comprimere libertà 

fondamentali aspetto che chi si assume l'onore e l'onore di dirigere una Istituzione come l'Arma 

dei Carabinieri dovrebbe comprendere molto bene.  La risposta del generale presenterebbe, a 

nostro avviso, profili giuridicamente censurabili, così in una nota il segretario del sindacato 

dell’Arma dei Carabinieri Unarma, Antonio Nicolosi. A nostro avviso -continua Nicolosi- si sta 

smarrendo la bussola ovvero, si sta radicando un isterismo non più comprensibile. Auspichiamo un 

passo indietro e chiediamo un intervento del Comandante Generale e Ministro della difesa. 
 


